VERBALE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO N. 2


Riunione del 16 dicembre 2009 ore 17,30
Il giorno 16 del mese di dicembre 2009, alle ore 17.45, nell’aula 2A della Scuola Secondaria di Fiano, si è riunito il Consiglio d’Istituto.

Presenti (19): GUADAGNO Antonietta - COLOMBATTO Margherita, MONTAGNA Anna Maria, BORI Emanuela, BRERO Flavia, CASALETTO Renata, CAUDERA Mara, NARDULLI Angela, MASSA Anna Rosina, GINO Giorgio, BORGIA Susanna, COLOMBATTO Alberto, LUCHTMEIJER Marieke, TARTAGLIA Patrizia, ARISI Monica, GUERRA Franco, BARRETTA Orsola, MUNARI Maria Rosa, SFORZA Rosaria Rita con funzione di segretaria. 
E’ presente, in qualità di esperta , la DGSA Sig.ra Erika Mastellone.
Assenti : 0
O.d.G.: 

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente;

2. Variazioni al Bilancio 2009;

3. Scarico beni inventariati (per usura);

4. Piano uscite didattiche: integrazioni;

5. Adozione P.O.F.;

6. Autorizzazione per l’attivazione corso di Yoga nella Scuola dell’Infanzia di Robassomero;

7. Proposta di prevedere un servizio sostitutivo anche per le giornate di sciopero e/o assemblea sindacale;

8. Proposta di referendum sull’uso del grembiule nella Scuola Primaria;

9. Varie ed eventuali.

Punto n. 1 – Lettura e approvazione verbale seduta precedente
Si rilevano e correggono i nomi della Cons. BRERO Flavia e CAUDERA Mara. Alcune precisazioni al verbale n. 1 vengono inserite a penna al momento. Si elimina anche la parte riguardante l’uscita didattica all’osservatorio astronomico.

Il verbale è approvato all’unanimità.(del. n.1)
La Cons. MASSA chiede che il verbale approvato sia inviato ai Responsabili di plesso di volta in volta in via telematica.
Punto n.2 – Variazioni al Bilancio 2009;

Preliminarmente, in merito al bilancio,  la Cons. SFORZA chiede di depositare un documento in cui alcuni Consiglieri della componente genitori chiedono che i contributi volontari vengano iscritti a bilancio come prestito.
La DS eccepisce che non è stato inserito all’ODG e non è quindi stato fornito ai Consiglieri. La Cons. SFORZA fa presente che trattandosi di documento pertinente ad un punto all’ODG, non si deve inserire come punto aggiuntivo ed inoltre si tratta di una manifestazione di volontà dei genitori  che non prevede deliberazioni, ma solo presa d’atto da parte del Consiglio, non procrastinabile oltre l’approvazione del bilancio.
La DS e la DGSA precisano che oggi non ci sarà l’approvazione del bilancio, in quanto benché il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44  art 8 preveda l’approvazione del bilancio entro il 15 dicembre, lo stesso può essere rinviato fino a 45 giorni dalla data di scadenza.
Segue l’illustrazione da parte della DGSA delle modalità di variazioni al bilancio 2009  di entrata e di spesa, conseguenti ad entrate finalizzate. (art 6. D.I. 44/01)

 Specifica il  significato di importi vincolati: somme con vincolo di destinazione per  progetti, o tutte le entrate precedentemente programmate . 
Il Programma annuale 2009 ha subito delle variazioni in quanto al momento della predisposizione( approvato dal precedente C.I. il 26/02/2009) non si potevano determinare risorse “certe”. Tutte le variazioni sono state apportate dopo aver ricevuto un documento formale da parte del Ministero, Regione, Comuni ecc.. che la somma destinata è stata effettivamente depositato sul ccb dell’Istituzione Scolastica.
La Cons. ARISI chiede il motivo della genericità delle  schede progetti.
 La DS risponde che nella scheda progetto vengono raggruppati tutti i “micro progetti”  valutati dal Collegio Docenti, in relazione alle linee guide previste dal  piano dell'offerta formativa (P.O.F.).
Il Cons. GUERRA chiede, delle somme indicte al modello di variazioni al bilancio ai punti 49 e 50, quali siano quelle finanziate da enti pubblici. 

La DSGA spiega che si tratta di somme già in cassa, la variazione 51 prevede un prelievo di € 8.251,51 ( che è la somma di assicurazione-uscite didattiche-contributi volontari) dal C/C postale. Di tale somma € 6.133,00 sono le assicurazioni, € 633,00 sono il costo per registri e cartucce di stampanti e toner, questi ultimi acquistati con una parte del contributo volontario (d’ora in avanti chiamato CV) richiesto alle famiglie. La restante somma è solo una partita di giro (art. 5 D.I.44/01) pagamento  delle uscite didattiche, fatto dalle famiglie tramite ufficio postale.

Il Cons. GUERRA chiede come sarebbero stati comprati i registri e i toner se non fossero arrivati i contributi volontari.

La DS risponde che non sarebbero stati comprati. Specifica che con il CV sono stati raccolti circa 5000 Euro, con i quali, oltre ai registri, alle cartucce e ai toner, è stata garantita la manutenzione dei computer.

La Cons. Anna MONTAGNA fa presente che nelle copia a sua disposizione ci sono delle annotazioni a matita che rendono più chiara la lettura della griglia, ed in particolare c’è scritto che in cassa restano circa 2.500 Euro residui dal CV. Propone di fornire la copia con le annotazioni a tutti cosicché la discussione sia più agevole, ovvero di fare – oltre alla copia del modello ministeriale - un ulteriore foglio in cui si spiega quel che c’è da sapere.

Il Cons. GINO, si unisce chiedendo se il modello non possa essere riempito con annotazioni ulteriori.

La DGSA precisa che quello distribuito è un modello informatico sancito dall’art.. 30 del D.I. 44/01 “Il Ministero della pubblica istruzione stabilisce i modelli necessari per assicurare l'omogeneità dei documenti contabili”, e che la copia su cui c’erano le sue annotazioni è stato distribuita  ai Consiglieri MONTAGNA e GINO durante i lavori della Giunta Esecutiva
La DSGA sottolinea inoltre, che nelle copie future non saranno più evidenziate annotazioni; visto che tutti i documenti verranno consegnati sia ai componenti della giunta e del consiglio prima della riunione, la stessa sarà disponibile per fornire ogni delucidazione in merito.
Il Cons. GUERRA chiede cosa siano le spese di personale e viene spiegato che si tratta di spese per supplenze brevi, indennità accessorie ed altri emolumenti che vengono ovviamente finanziati dal MIUR, ma rientrano nel budget di ogni istituto e devono essere iscritti al bilancio dell’I.C.
Il Cons. GINO al punto 1 fa notare che il progetto risulta approvato, ma a luglio non può essere stato approvato da alcun Consiglio. La DGSA conferma che formalmente non è stato approvato, ma trattandosi di un progetto finanziato dal Comune di Vallo non è verosimile che possa essere bocciato e quindi si inserisce come approvato. Sottolinea che tutte le variazioni, essendo in “entrata”, sono  finanziamenti già programmati e servono per la realizzazione sia dei progetti che del buon funzionamento didattico e amministrativo dell’Istituto.
Il Cons. GINO obietta che i rimborsi Telecom dovrebbero essere iscritti come  Altre Entrate diverse, mentre invece sono tra i contributi da privati. La DGSA spiega che alla voce contributi da privati corrisponde un sottocapitolo spese telefoniche, vincolato, e per questo motivo la somma va inserita nella suddetta voce e non può essere utilizzata per altro che non siano spese di telefonia. La voce altre entrate non ha vincolo di destinazione.

Il Cons. GUERRA chiede il significato dei contributi indicati dalle variazioni riguardanti gli accordi di rete , la DS spiega che l’IC è in rete con gli altri Comuni del territorio, insieme ai quali si  organizzano dei corsi di formazione al fine di ottimizzare i costi . 
La DGSA fa notare che gli interessi maturati sono stati iscritti a bilancio nella voce entrate diverse disposizioni finanziarie da programmare. 
La somma di €1857,00,  assegnata dalla Provincia, corrisponde al “Progetto integrazione degli alunni stranieri”. Per la realizzazione dello stesso è stato necessario acquistare un computer. Interviene la Cons. CASALETTO la quale aggiunge che il programma prevede interventi, come la didattica personalizzata, nei confronti di alunni stranieri che siano inseriti ad anno scolastico già iniziato, come i casi che ci sono stati a Vallo.

Si passa alla votazione e le variazioni sono approvate all’unanimità.(del. n. 2)
Punto 5. Adozione P.O.F.
La DS chiede che venga anticipato il punto 5 dell’ODG per consentirne l’esposizione da parte della coordinatrice , Prof.ssa Cantatore. 

La Cons. LUCTMEIJER e la Cons. ARISI  chiedono come mai si approvi solo a dicembre il POF relativo all’anno scolastico già iniziato. 

La Cons.CASALETTO spiega che la procedura di elaborazione del POF prevede il deposito di tutti i progetti, almeno in bozza, entro il 30 giugno. Tuttavia solo ad ottobre si sa se vengono approvati dal Collegio Docenti e finanziati dal Ministero o dagli Enti Locali.
La Cons. ARISI fa presente che i comuni sanno già a marzo se finanzieranno i progetti scolastici o no.
La Cons. MONTAGNA segnala che i genitori, con le riunioni di classe di inizio anno, possono aggiungere fare proposte per il POF.

La Prof. CANTATORE  Illustra sinteticamente il POF.

La Cons. SFORZA fa rilevare che nella copia proiettata mancano due progetti relativi alla scuola materna di Fiano che dovrebbero essere stati approvati dal Collegio Docenti. La Prof. CANTATORE conferma che  in effetti sono stati inseriti nel POF il progetto dell’insegnamento della lingua tedesca e quello di scienze, ma per una dimenticanza non sono visibili nella copia proiettata.

La Cons. ARISI chiede per quale motivo i progetti siano così generici, la DS ed altri membri docenti rispondono che ad ogni progetto corrisponde una scheda, visionabile a richiesta, che viene valutata dal Collegio Docenti. Visto che l’I.C.  gestisce 110 progetti non è possibile esplicitarli tutti, ma è possibile richiederli in segreteria per approfondirli.

La Cons. LUCTMEIJER chiede se sia stato deciso qualcosa in merito ai laboratori di informatica di  Robassomero e la Cons. MASSA risponde che le spiegherà e rinvia  la discussione in merito all’interclasse, commentando che l’argomento interessa soltanto Robassomero.
La Cons. CASALETTO spiega a richiesta del Cons. GUERRA, in cosa consiste lo sportello d’ascolto progetto “in agio”: è stato presentato a luglio e finanziato nel mese di dicembre 2009. Uno psicologo sarà a disposizione di tutti, insegnanti, famiglie e allievi della scuola secondaria. Lo spazio sarà l’ufficio della vice preside, che per l’occasione si sposterà altrove.
Alle 19.20 la Cons. MONTAGNA lascia il Consiglio.
Lo psicologo si curerà di esporre alle classi per informare della presenza di questo servizio.

La persona scelta è il Dr. D. Favero, che è un professionista noto sul territorio e che proprio per il suo legame con il territorio poteva garantire la sua presenza continuativa nelle date previste.

Nel caso in cui lo psicologo si rendesse conto che un problema risalga a dinamiche che si sono instaurate in classe, potrà intervenire nelle classi come osservatore per tentare di risolvere il problema.

Il progetto costa € 8.000,00 ad anno solare.

Alle 19.30 si allontana la Cons. BRERO.

La  Cons. LUCTMEIJER chiede cosa si faccia per gli alunni stranieri. 
Alle 19.36 si assenta la Cons. COLOMBATTO Margherita
La Cons. CAUDERA risponde  che ci sono dei progetti personalizzati perché l’intervento dipende dal grado di integrazione dei bambini. In alcuni casi è necessario lavorare di concerto con i servizi sociali comunali. Esistono inoltre delle attività interculturali con le classi. Specifica che la responsabile della commissione stranieri é la Prof. MONTAGNA.  Chiede infine di essere autorizzata a raccogliere i soldi per sostenere una scuola in India. Viene autorizzata a raccogliere i soldi dai ragazzi, soldi che derivano da loro piccole rinunce e non semplicemente richiesti ai genitori, dopodichè la Prof. Montagna li verserà sul C/C postale dell’IC e la segreteria farà il bonifico.
La Cons. ARISI propone di istituire una commissione di genitori per valutare le iniziative in cui si debbano raccogliere fondi.

Il Cons. GUERRA propone che l’IC, invece di impegnarsi in mini progetti individuali, si impegni tutto insieme in un unico progetto di beneficenza , grande ed anche pubblicizzato. Si dice che dovrebbe essere inserito nel prossimo POF.

Si passa alla votazione e il POF è  approvato all’unanimità (del. n. 3)
Punto n. 3 - Scarico beni inventariati (per usura)

Lo scarico dei beni inventariati è disposto ogni  anno.

Sul decreto c’è scritto in ammortamento perché il valore è diminuito rispetto a quello iniziale e,  per lo Stato, è 0  Euro. La consistenza patrimoniale non diminuisce se un bene viene scaricato “in ammortamento “ secondo le tabelle ministeriali il valore diminuisce ogni anno del 10%. (Circ. 42/2004)
Si passa alla votazione e lo scarico è  approvato all’unanimità.(del. n.4)
Punto n. 4 - Piano uscite didattiche: integrazioni

Si acquisisce l’integrazione al piano delle uscite didattiche in sospeso, completo dei relativi preventivi. 
In ordine alle gite  a pagina 3, il Cons. GUERRA fa notare che gli insegnanti hanno scelto una gita più cara rispetto ai preventivi offerti e non ci sono elementi che chiariscano su cosa si è basata la scelta.
Sul piano delle seconde la D.S.  specifica che si tratta dell’uscita didattica da 77 Euro, dato avuto a voce al mattino dalla Prof. Fonsati.
Si vota sulle uscite didattiche delle scuole primarie e secondarie di Fiano ( pag. 1) che vengono approvate all’unanimità.(del. n. 5)
In merito alla proposta di passare al voto anche sulle uscite di pag.3 delle terze di Fiano, il Cons. Guerra  obietta  che è impossibile valutare se manca qualsiasi notizia sull’albergo, come collocazione e categoria. La consigliera Munari, assistente amministrativa, reperisce il materiale e, preso atto, si concorda con la scelta fatta dai docenti circa l’Agenzia di Viaggio, ma la scelta dell’hotel, propone il Sig. Guerra, venga fatta in accordo con i genitori. Si passa alla votazione. 
L’uscita è approvata all’unanimità, ferma restando l’opzione suggerita dal Cons. Guerra. (del. n. 6)
Punto n. 6 - Autorizzazione per l’attivazione corso di Yoga nella Scuola dell’Infanzia di Robassomero

La Cons. CASALETTO chiede che sia posto un limite ai punti all’ODG per le sedute future o almeno un limite temporale al Consiglio.
La Cons. SFORZA suggerisce di eliminare il punto 6 poichè, essendo stato approvato il POF, con la previsione del corso di Yoga nella scuola dell’Infanzia di Robassomero, può essere considerato superato e chiede altresì perché questo punto sia dovuto arrivare in Consiglio d’Istituto nonostante che la fattispecie sia specificamente normata all’art. 44 del Reg. C.I. Le Conss. CAUDERA e LUCHTMEIJER si associano. La Cons. LUCHTMEIJER chiede chi abbia sospeso l’iniziativa e perché essendo passata con 40 voti su 44. 

La DS chiede invece che il punto sia discusso  poiché il fatto che un progetto sia inserito nel POF non significa automaticamente che poi venga attuato. Nello specifico fa presente che a Robassomero c’erano state delle lamentele per le attività a pagamento ed è stato perciò fatto un sondaggio anonimo che ha visto 44 votanti , 40 favorevoli e 4 contrari. La DS chiede di trovare una soluzione per i bambini (4) che non aderiranno al corso di Yoga.

Il Cons. GINO ribadisce che dalla lettura dell’art. 44 è evidente che le attività a pagamento si possono fare se non escludono più del 25 % degli alunni, motivo per cui ci si comporta come in una normale gita in cui coloro che non partecipano fanno normalmente lezione. Nel caso specifico, visto che i bambini faranno Yoga a gruppi, gli altri non si accorgeranno nemmeno di non essere inclusi nell’attività.

La DS ritiene che questa rappresenti comunque una discriminazione.

Il Cons. COLOMBATTO Alberto, riferendosi all’attività di Rugby in atto alla scuola di Fiano, sottolinea che non tutti i bambini sono iscritti a Rugby, e non è detto che gli altri si sentano discriminati, semplicemente loro o le loro famiglie  non la gradiscono.

Si passa alla votazione per l’attivazione del corso di yoga:

Presenti: 16
Favorevoli: 15
Contrari: 1

Approvato a maggioranza. (del. n. 7)
Punto n.7 - Proposta di prevedere un servizio sostitutivo anche per le giornate di sciopero e/o assemblea sindacale

Viene sollevata la pregiudiziale di illegittimità poiché si intravede il fumus di comportamento antisindacale (per quanto riguarda lo sciopero). In ogni caso si sottolinea che la comunicazione dell’intenzione di scioperare è facoltativa per le insegnanti, quindi, una iniziativa del genere sarebbe contrastata non comunicando in anticipo la volontà di scioperare. 

Punto n. 8 – Proposta di referendum sull’uso del grembiule nella Scuola Primaria
La Cons. SFORZA introduce la richiesta spiegando che dal consiglio di classe di una delle prime è stata proposta, con una consistente maggioranza, l’adozione del grembiule e per questo motivo, viste le voci contrastanti in merito, si richiedeva la possibilità di fare un referendum e chiarire una volta per tutte quale sia la volontà delle famiglie. Il referendum dovrebbe interessare gli alunni della scuola primaria.

La Cons. CASALETTO riferisce che preso atto dell’ODG del Consiglio d’Istituto, l’ultimo Collegio Docenti ha affrontato la materia ed ha dato una risposta sul piano pedagogico. Il verbale è in bozza e quindi non potrà essere acquisito prima della sua approvazione, ma in sintesi dice che il C.D. è contrario alla sua adozione poiché l’assenza del grembiulino tende ad educare al rispetto delle diversità. Per quanto riguarda la pulizia dei vestiti la stessa è garantita,  nelle prime/seconde, con dei  grembiuli da usare per le attività in cui ci si imbratta e che l’acquisto del grembiule sarebbe un ulteriore onere per le famiglie. In ogni caso il Collegio dei Docenti ritiene che ognuno possa vestirsi come meglio crede e pertanto se un genitore, o una classe, vuole adottarlo può farlo, ma non imporlo ai contrari.
 La Cons. LUCHTMEIJER dichiara di condividere l’analisi del Collegio Docenti.
La Cons. ARISI riferisce di aver fatto a sua volta un sondaggio e le risulta che l’esigenza del grembiule viene abbastanza sentita tra i genitori delle prime e delle seconde elementari di Fiano, ma non dalla terza in su.

Si passa alla votazione della proposta di referendum:

Presenti: 16

Favorevoli: 1

Contrari: 15
Non approvata.(del. n. 8)
Punto n. 9 Varie ed eventuali
Nessuna

Prevista, per il prossimo Consiglio, l’istituzione di  commissioni con lo scopo di:

· Riformare il regolamento, indicando più esplicitamente alcune tempistiche degli organi collegiali

· Organizzare le attività che possono portare denaro all’istituto o che prevedono il versamento di denaro a terzi (associazioni- beneficenza - etc)

· Predisporre criteri per le uscite didattiche. Ora se ne occupano solo i docenti, proponiamo che ci siano anche dei genitori che facciano delle prevalutazioni nel merito.

La seduta è tolta alle 21.40.

 Il Segretario






                        Il Presidente del C.I.
  R.R. Sforza







                 Susanna Borgia












Visto: Il Dirigente Scolastico

                                                                               Prof.ssa Antonietta Guadagno
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